


La mente è come un paracadute.
Funziona solo se si apre.

Albert Einstein

Il Sacro attraverso l’Ordinario,
primo Festival piemontese dedicato alle tematiche del 
sacro, nel 2018 raggiunge l’invidiabile traguardo 
della 25ma edizione.

Il tema di quest’anno è Scorrere in alto



Scorrere in alto presuppone uno sforzo

I fiumi spesso segnano confini. 
Però i confini non esistono, li 
hanno inventati gli uomini; i fiumi 
semplicemente li attraversano, e 
corrono verso il mare, indifferenti. 

Ci sono due fiumi che scorrono 
in direzioni opposte: quando uno si 
svuota, l’altro si riempie. Tutti facciamo 
continuamente esperienza della 
possibilità di osservare la realtà che ci 
circonda da un fiume oppure dall’altro.

Scorrere non è fatale. Dobbiamo 
domandarci dove vogliamo scorrere. 
Continuamente siamo invitati a 
scegliere dove scorrere e quale fiume 
alimentare. Dobbiamo chiederci 
quale fiume vogliamo alimentare. 
Quello che scorre verso il basso, 
verso l’impossibilità, verso il “nulla si 
può fare”, verso il “tutto è perduto”, 
verso “si stava meglio quando si stava 
peggio”? 

Oppure vogliamo alimentare 
quello che scorre verso l’alto, e lo fa 
malgrado la forza di gravità, malgrado 
lo sforzo, le difficoltà, malgrado 

l’inquinamento, la corruzione, 
il terrorismo, la crisi che finisce ma 
sfinisce, malgrado tutto, eppure 
scorre! E il suo scorrere significa che 
tutto si può fare, nulla è perduto, si 
sta meglio adesso perché è proprio 
ADESSO e non è prima e non è dopo; 
si sta meglio se decidiamo di stare 
meglio!

La felicità è alle spalle o alle porte? 
Non è importante, perché se è alle 
porte avanziamo, e se è alle spalle 
possiamo voltarci e correrle incontro. 
Al di là di ogni “buonismo”.

L’impegno è solo uno: alimentare 
il fiume che scorre verso l’alto, 
sempre, per quanto resistenza si 
possa incontrare, per quanto possa 
sembrare impossibile e retorico, per 
quanto possa far sorridere. Sorridere 
fa bene. Se un’idea strappa un sorriso, 
l’obiettivo in parte è già raggiunto.

Giordano V. Amato



L’edizione 2018 dell’ISAO Festival è incentrata 
sul tema dei confini e del loro superamento 

Confini personali, da superare verso una maggiore conoscenza di sé; 
confini geografici, per sostenere l’idea di una libera circolazione 
della cultura; confini politici, affinché i muri si abbattano e non 
si costruiscano. Potremmo anche dire sconfinamenti, fuori 
dalla dimensione quotidiana di negatività, verso una visione positiva, 
uno scorrere in alto, appunto.

Arte senza confini 22 settembre - 12 ottobre
Due eventi che uniscono teatro, cinema, musica e arte

ISAO Cinema 22 - 26 settembre
Otto proiezioni di capolavori italiani ed europei 

Teatro in valigia 27 - 29 settembre
Monologhi e dialoghi di gruppi teatrali dall’Europa

ISAO Performance 2 - 6 ottobre
Otto spettacoli teatrali che vi faranno scorrere in alto 

ISAO SofT Streets of Theater 30/09 + 7/10 + 14/10
Spettacoli interattivi per i bambini in tre sedi piemontesi



SEDI
Mole Antonelliana via Montebello, 20
Cinema Massimo via Giuseppe Verdi, 18
SPV Zona Teatro via San Pietro in Vincoli, 28
Cavallerizza Irreale via Giuseppe Verdi, 9

Rifugio GEAT Val Gravio San Giorio Susa (TO)
Teatro Sandro Pertini via dei Mulini, 1 - Orbassano (Torino)
Teatro Felice Carena via Michelangelo Ferrero, 14 - Cumiana (Torino)

INGRESSI
SPV Zona Teatro
Uno spettacolo in serata: INTERO €8 RIDOTTO* €5
Due spettacoli in serata: INTERO €12 RIDOTTO* €8
*RIDOTTO: under 18, over 65, residenti Circoscrizione 7, SofT Card, professionali, 
soci IL MZC, Ass. Pop Economix, Ass. Mulino Ad Arte, Ass. OPS)
Young & Plural App (6 ottobre): ingresso gratuito

Mole Antonelliana
11€ (gratuito per i possessori Tessera Musei)

Cinema Massimo
€6 INTERO
€4 RIDOTTO (aiace, militari, under 18, studenti universitari, over 65)

Cavallerizza Irreale
entrata €1, uscita biglietto ribaltato



  Come sintetizzare un evento che include la proiezione di un cortometraggio, 
un concerto live e una performance teatrale? Questa la partenza dell’ISAO 
Festival 25 nella splendida cornice della Mole Antonelliana, sottolineando 
che i confini non esistono nemmeno fra le arti. 

  ISAO Festival, sebbene ideato da un’associazione teatrale, è sempre stato un festival 
multidisciplinare, con concerti, laboratori e testimonianze attive. Per scorrere (sempre più) 
in alto, quest’anno dedica spazio anche a una mostra di scultura nella suggestiva location 
di San Pietro in Vincoli. 

Arte senza confini



sabato 22 settembre / 21:00 / Museo Nazionale del Cinema

SVALBARD, LA TERRA DOVE NESSUNO MUORE

Regia video

Omar Bovenzi

Drammaturgia e regia teatrale

Giordano V. Amato

Concerto e colonna sonora

Blind Cave Salamander:
 Fabrizio Modonese Palumbo
 Paul Beauchamp
 Julia Kent
col contributo di Xiu Xiu
e di Store Norske Mandskor

Voce e azione in scena

Eliana Cantone

In video Gianni Colosimo
Luci Alessia Massai

Coproduzione

Il Mutamento Zona Castalia
Nuovo Teatro delle Commedie [LI]
Meridiano Zero [SS]

L’Arcipelago delle Svalbard, 
a 1300 km di distanza 
dal Polo Nord, è il luogo 
dove la popolazione di orsi 
sorpassa quella umana, dove 
sementi da tutto il mondo sono 
conservate sotto il permafrost, 
dove convivono cittadini di oltre 
43 nazionalità, dove non ci sono 
eserciti, dove nessuno nasce 
e dove nessuno può essere 
sepolto.

Un’esplorazione artistica 
sociale, ecologica, umana, 
politica. Un album e un 
concerto, un documentario, 
un cortometraggio, 
una performance teatrale.



vernissage 28 settembre / 18:30 
mostra 28 settembre - 12 ottobre / San Pietro in Vincoli Zona Teatro

MATERIA INTESA
sculture

Mattia Bosco

a cura di

Federica Barletta

un progetto di

Ncontemporary

con il supporto di

That’s Experience

Nelle sculture di Mattia Bosco, lasciate 
per lo più allo stato grezzo, si percepisce 
immediatamente quello che è il suo 
pensiero: la pietra è tempo allo stato 
solido. La roccia custodisce segretamente 
la storia del mondo, essa è contenuta nelle 
venature, nelle sfumature e nei colori che 
troviamo nelle parti più interne. Bosco non 
fa altro che soffiare via la superficie, porta 
alla luce la forma della roccia.

La luce per l’artista vive nei frammenti di 
mica che scopre esistere nelle profondità 
delle pietre e che diventano poi elementi 
semantici propri dell’opera d’arte.

Le sculture che vediamo esposte non 
sono dunque lotte per liberare figure dai 
blocchi di marmo, il suo è un agire che non 
si oppone al compimento perché lascia 
la forma essere, assecondando la linea 
naturale che la roccia comanda.

Attraverso l’intervento di Mattia Bosco 
la materia, che è necessariamente limitata, 
smette il proprio abito mutando sostanza, 
ma non senso e contenuto. Ci troviamo 
quindi in un territorio d’azione che si 
oppone all’invasività per muoversi invece 
lungo la linea del ricongiungimento della 
forma con l’idea di forma.

Lo stesso materiale che l’artista sceglie 
mantiene concettualmente questa doppia 
natura, essendo contemporaneamente 
nobile (marmo e oro) e umile poichè scarto 
di cava, roccia rintracciata per sorte e oro 
che sempre appartiene per nascita alle 
profondità terrestri.

Proprio la presenza dell’oro però funge 
da salvacondotto per un transito nello 
spazio sacrale; il prolungamento ad opera 
dell’artista permette alla pietra di mutare e 
divenire spirituale, abbandonando il rigore 
logico e primitivo.



La rassegna cinematografica dell’ISAO Festival propone film di Federico Fellini in dialogo con 
pellicole di autori contemporanei dalla Polonia e Repubblica Ceca che si possono accomunare per 
l’universalità dei temi e gli interrogativi fondamentali dell’esistenza. 

Un’attenzione particolare è rivolta al regista polacco Marek Koterski, autore molto noto e apprezzato 
in patria, ma ancora poco conosciuto in Italia. Saranno presentati quattro film selezionati dalla 
sua ricchissima filmografia. Tra questi due che in Polonia da anni vengono considerati di cult. Per 
sottolineare il collegamento fra cinema e teatro si propone “Karamazovi”, girato in Polonia e nella 
Repubblica Ceca da Petr Zelenka, regista ceco di film e teatro. 

Tutte le proiezioni dei film stranieri saranno in lingua originale con sottotitoli italiani. Saranno 
presenti i registi Marek Koterski e Petr Zelenka. 

ISAO Cinema



sabato 22 settembre / 16:00 / Cinema Massimo

LA VITA INTERIORE Polonia, 1986 / regia Marek Koterski

Da qualche parte in Polonia, in un grattacielo di quattordici piani, in un trilocale 
al settimo vivono i coniugi Miauczyński. Lui è appena tornato dal lavoro, 
ha sfogliato un giornale, lei ha preparato il pranzo. 
Passiamo con loro un’intera settimana, guardando il mondo dalla prospettiva 
di Miauczyński. Non sapremo dove “Io” (Miauczyński) lavora, oppure di cosa 
si occupa precisamente sua moglie. Non conosceremo nemmeno le sorti del 
figlio (sappiamo soltanto che non abita coi genitori). Conosceremo, invece, 
tutti i pensieri che passano per la testa di Miauczyński.  



sabato 22 settembre / 18:00 / Cinema Massimo

LA STRADA Italia, 1954 / regia Federico Fellini

Gelsomina, una povera ragazza di paese, viene affidata a Zampanò, uno zingaro 
girovago. Lei è sensibile e sempre tesa a scoprire i segreti delle cose. Lui, opaco 
e massiccio, terrestre e animalesco, si accorge appena di quello che vede e tocca.
Fra i due non è possibile nessuna comunione e Gelsomina ne soffre tanto 
da voler andar via. Un altro girovago, chiamato “Il Matto”, la convince a rimanere. 
Tutto serve a qualcosa – le dice il Matto – a lei “serve” restare vicino a Zampanò. 
Un giorno Zampanò, che non era mai andato d’accordo con il Matto, 
viene alle mani con lui e lo uccide. 



domenica 23 settembre / 16:00 / Cinema Massimo

NIENTE DA RIDERE Polonia, 1995 / regia Marek Koterski

In una sala per le autopsie i dipendenti delle pompe funebri stanno preparando 
per il funerale il protagonista del film. Riconoscono in lui un famoso regista 
di film erotici. Sul foglietto appeso al dito del defunto leggono il nome: è Adam 
Miauczyński, il regista caduto in disgrazia tre anni fa.
“Non mi è mai capitato nulla di divertente” – così il defunto riassume in un 
monologo interiore i suoi quarant’anni. 



domenica 23 settembre / 18:00 / Cinema Massimo

KARAMAZOVI Rep. Ceca, 2008 / regia Petr Zelenka

Polonia. In una calda giornata estiva un gruppo di persone viaggia verso 
un’acciaieria abbandonata: sono attori di un teatro di Praga, giunti per provare 
uno spettacolo che si terrà il giorno successivo. Alcuni operai sono ancora 
al lavoro, uniche creature viventi rimaste. In un primo momento prestano poca 
attenzione agli attori, preoccupati per una tragedia accaduta il giorno prima.
Tra i resti di vecchi macchinari e vecchie cianfrusaglie, hanno inizio le prove 
di un adattamento de I fratelli Karamazov di Dostoevskij. Per tutto il tempo 
il mondo reale degli operai rimane ai margini della performance, finché gli echi 
della tragedia che stanno vivendo risuonano all’interno della rappresentazione…



domenica 23 settembre / 20:30 / Cinema Massimo

UNA GIORNATA DI UNO SVITATO
Polonia, 2002 / regia Marek Koterski

È una commedia amara che parla di un uomo per il quale il vero e proprio 
Inferno consiste nel vivere i prossimi cinque minuti della sua vita. Come un eroe 
romantico Adaś Miauczyński soffre per il paese, ma lo uccidono il presente e la 
quotidianità insopportabile. Mostra il suo atteggiamento odioso a contatto con 
le altre persone. Nella sfera dei sentimenti patriottici è grande, invece nella 
sfera dei sentimenti e atteggiamenti quotidiani si fa conoscere come un piccolo 
e agressivo bastardo. 



martedi 25 settembre / 16:00 / Cinema Massimo

GINGER E FRED Italia, 1985 / regia Federico Fellini

Due attempati ballerini di tip-tap, ormai da molto tempo fuori dal giro, vengono 
coinvolti da una tv privata in una sorta di “operazione nostalgia”, ma si capisce 
subito che al centro della scena stanno in realtà la figura del presentatore e la 
pubblicità. Confabulando sull’insensatezza della loro presenza al programma, 
decidono di andarsene prima della ripresa, ma proprio in quel momento torna la 
luce e i due riprendono il loro numero di ballo che riceve un tiepido applauso. 
Il loro è un breve incontro dove la tenerezza stinge nel grottesco; è una 
traversata del mare della volgarità: della TV, della pubblicità, del consumismo. 
Ma è anche una storia d’amore, in equilibrio tra sentimento e ironia. 



martedi 25 settembre / 18:30 / Cinema Massimo

TUTTI SIAMO DEI GESU’ CRISTO
Polonia, 2006 / regia Marek Koterski

Il dialogo di un padre, Adam Miauczyński, con suo figlio adulto Sylwester che 
evidenzia l’incubo dell’alcolismo. Il dramma non riguarda mai soltanto la persona 
che si trova in uno stato di dipendenza: è spesso la famiglia a soffrirne di più.
È proprio la famiglia, secondo Koterski, la chiave della felicità umana.
La proiezione sara presentata dal regista.  



mercoledi 26 settembre / 16:00 / Cinema Massimo

PROVA D’ORCHESTRA Italia, 1979 / regia Federico Fellini

All’interno di un antico oratorio si svolgono le prove di un concerto sinfonico. 
Gli strumentisti arrivano a gruppetti e prendono posto. Ci sono anche, in un 
angolo, i rappresentanti sindacali. Un giornalista televisivo intervista i musicisti: 
ognuno parla del suo strumento e delle sue esperienze. All’arrivo del maestro, 
che si esprime con spiccato accento tedesco, la prova inizia con calma. 
Poi all’improvviso s’interrompe per le proteste degli orchestrali. Il direttore 
abbandona la sala, intanto nell’oratorio è la rivoluzione: tutto viene contestato, 
dal direttore agli spartiti; l’anarchia e il disordine regnano, con le pareti imbrattate 
da scritte e simboli di rivolta. 



Come un Pensiero può stare in una testa, così il Teatro può stare in una valigia. Come un 
unico Pensiero può contagiare l’intero mondo, anche un Teatro che esce da una valigia può 
farlo. Perché il Teatro può essere fisicamente piccolo e il suo messaggio enorme.

Il progetto internazionale Teatro in valigia coglie il format scelto da regista polacco Marek 
Koterski e sua moglie, l’attrice Małgorzata Bogdańska, da anni appassionata di cultura 
italiana. A partire da ISAO 25, artisti italiani, polacchi e cechi porteranno le loro produzioni 
nelle città europee che collaborano con l’iniziativa.

Teatro in valigia



giovedi 27 settembre / 21:00 / in lingua polacca
venerdi 28 settembre / 20:30 / in lingua italiana

Mangrova Teatro / NELLA TESTA DI W
di e con Davide Capostagno e Beata Dudek tratto liberamente
da “Il pazzo e la monaca” di Stanisław Ignacy Witkiewicz

Rispetto all’originale classico polacco, la rielaborazione drammaturgica 
di Davide Capostagno pone l’accento sulla discesa nella mente del visionario 
pazzo Walpurg - Rossi, che qua è anche attore e regista teatrale. Vengono 
volutamente lasciate da parte le implicazioni più articolate della visione filosofica 
di Witkiewicz, mentre si guarda con ironia e autoironia a narcisismi, vezzi 
e fissazioni tipici del mondo del teatro e di quello della creatività in generale. 



venerdi 28 settembre / 20:30 / San Pietro in Vincoli Zona Teatro

Teatr w walizce / SIGNOR FELLINI LEI NON MI PIACE
scritto e diretto da Marek Koterski / con Małgorzata Bogdanska
traduzione e sottotitoli italiani Małgorzata Koscianska

Giulietta Masina (Małgorzata Bogdańska) analizza la sua vita al fianco di Federico 
Fellini che l’ha introdotta nel Pantheon delle star cinematografiche. Nella sua 
piccola valigia troviamo di tutto: lo stetson di Fellini, il naso da clown, la tromba, 
le scarpe per il tip-tap, il tamburo di Gelsomina, il megafono. Ma c’è soprattutto 
un bagaglio di esperienze.
Senza di lei non ci sarebbe stato il cinema di Fellini. Il regista egocentrico non 
avrebbe avuto il sostegno di una donna che aveva sacrificato tanto per la pace 
di suo marito. Allora, chi era Federico Fellini per lei? 



sabato 29 settembre / 20:30 / San Pietro in Vincoli Zona Teatro

Dx10 / CLOVEKU NAD TÍM ROZUM I CURÁK ZUSTÁVÁ STÁT
(L’UOMO NON È ALTRO CHE UNA TESTA DI CAZZO) 
drammaturgia Lenka Havlíková, Vojtech Hrabák / regia Jirí Pokorný
con Jana Hauskrechtová, Vojtech Hrabák, Petr Uhlík / design Jana Hauskrechtová

Esiste ancora una cultura parallela? “Intorno a noi è cresciuta una società cinica, 
emotivamente arida, che è principalmente interessata a brutali atrocità. Stanno 
nascendo movimenti neo-nazisti, e forse l’anno prossimo fonderanno un loro 
partito. Precipitiamo verso un tempo apocalittico, ma non me ne frega un cazzo. 
I sotterranei sopravviveranno a tutto”, ha detto Ivan Martin Jirous nel 2008.
La sua poesia affronta il mondo contemporaneo con provocazioni e affermazioni 
volgari, ma senza trascurare l’esperienza religiosa.



sabato 29 settembre / 22:00 / San Pietro in Vincoli Zona Teatro

Il Mutamento Zona Castalia / PASSI STRACCIATI
di Erri de Luca e Renzo Sicco / regia Giordano Amato e Renzo Sicco
con Eliana Cantone e Angelo Scarafiotti / musiche Elisa Fighera

Uno spettacolo sulle strade della guerra nella ex Jugoslavia, con la indelebile 
figura di Glazba nella sua terribile testimonianza di dolcezza. Erri De Luca, autista 
di camion per il trasporto di viveri, medicinali e altri beni di prima necessità nel 
racconto in “prima persona” narra di un incontro con i reclusi in un ospedale 
psichiatrico dove la pazzia risulta essere più “normale” della guerra e permette 
a un’internata d’intravedere ancora un possibile gesto d’amore, negato invece 
nella realtà vissuta tutt’attorno.



Gli otto spettacoli selezionati per la sezione ISAO 25 Performance interpretano in vari modi il tema 
“scorrere in alto”. Intendono a soffermarsi sulle scelte e gli slanci creativi verso la felicità umana, 
per superare i confini, quelli geografici o politici, ma anche quelli personali; malgrado lo sforzo e 
le difficoltà, le intolleranze, le violenze, affinché i muri possano essere abbattuti e non costruiti, 
lavorando per un’integrazione nella quale nessuno debba rinunciare alle proprie peculiarità e tutti 
possano contribuire alla creazione di un ambiente di pacifica convivenza. 

È notevole l’inclusione di tre produzioni con la straordinaria presenza di non professionisti: i detenuti 
del carcere di Saluzzo, ragazzi immigrati di prima e seconda generazione, giovani africani richiedenti 
asilo. È proprio questo lo scopo dell’ISAO Festival: cercare ed evidenziare lo straordinario che esiste 
in ognuno di noi e nella realtà che ci circonda. 

ISAO Performance



martedì 2 ottobre / 20:45 / San Pietro in Vincoli Zona Teatro

Voci Erranti / AMUNI’
scritto e diretto da Grazia Isoardi / coreografie di Marco Mucaria
luci di Cristian Perria / con i detenuti del Carcere di Saluzzo

La storia di nove fratelli che attraverso i giochi e i ricordi dell’infanzia ritornano 
a loro volta bambini. “…che cosa vuol dire essere padre? Chi me lo può 
insegnare? C’è un altro Padre? Cosa sarebbe cambiato nella mia vita se papà 
fosse stato presente?….”
Pensieri di vite recluse, dubbi abitati dai sensi di colpa e responsabilità mancate, 
nostalgie d’infanzie negate che prendono forma sul palcoscenico in un contesto 
di festa dal sapore amaro dell’“assenza”.



mercoledì 3 ottobre / 20:45 / Cavallerizza Irreale

CREONTE, UN INCONTRO
di e con Gianluca Bottoni / innesti Mara Roberto
installazione artistica di Jacopo Mandich

Nell’Antigone di Sofocle Creonte è il sostenitore della forza modernizzatrice 
della legge, prodotto principale della città stato che si afferma sulla vecchia 
organizzazione tribale. Lo spettacolo s’interroga sulla possibilità di affermare: 
“È giusto ciò che è conforme alla legge”; oppure questo è oggi un alibi che 
solleva dalle responsabilità personali di decidere che cosa sentiamo che sia 
buono e cosa non lo è?
In questo rito condiviso un grande tronco d’albero, l’installazione di Mandich, 
è il totem al centro dello spettacolo attorno al quale siederà il pubblico.



giovedì 4 ottobre / 20:30 / San Pietro in Vincoli Zona Teatro

Teatro Laboratorio / MEZZANOTTE PER AMAR
diretto e interpretato da Isabella Caserta e Francesco Laruffa
costumi di Mariana Berdeaga / scene Laboratorio Teatrale
direzione tecnica Luca Cominacini / produzione Teatro Scientifico

Percorso semiserio sull’amore visto attraverso gli occhi di poeti 
e scrittori che l’hanno cantato passeggiando tra passato e presente 
scanzonatamente qui e là tra poesia, teatro e letteratura...
E che lieto fine sia!



giovedì 4 ottobre / 22:00 / San Pietro in Vincoli Zona Teatro

Teatro Emergency / VIAGGIO ITALIANO
testo e regia Patrizia Pasqui / interprete Mario Spallino
produzione Emergency Ong Onlus

In scena, insieme a Mario, medici, mediatori culturali, migranti, indigenti… 
e un barbiere toscano! Le loro storie, tutte vere, metteranno alla prova le nostre 
certezze, porteranno alla luce l’inadeguatezza dei luoghi comuni a cui tutti, 
per abitudine o ignoranza, spesso ricorriamo.
Un viaggio dal Nord al Sud compiuto dall’attore dello spettacolo per vedere 
da vicino la realtà di cui ha sentito parlare, per diventare così un testimone 
oculare e condividere domande e scoperte con il pubblico.



Ideazione e regia

Beppe Gromi

Frammenti, parole e suggestioni

Alice Nero, Erri de Luca, 
Ivano Fossati, Tiziano Fratus

Musiche
Gilberto Richiero, 
Gian Maria Testa, 
Pasquale Lauro

contaminazioni sonore

Pasquale Lauro, Sara Rossino

in scena
Debora Giordi, Issa Traoré, 
Al Hassan Kone, Sinna Jallow, 
Doumbia Siaka, Moussa Mali 
Keita, Thiekoro Sissoko

Sono uomini-albero quelli che si 
mettono in viaggio, resistenti alle 
intemperie della vita, portatori sani 
di nuova linfa. Sono “viaggiatori 
viaggianti”, cuori in fuga, speranze 
schiacciate nel cassone di un 
camion, chilometri di cadute 
e privazioni. Tanti, troppi quelli che 
non troveranno una mano tesa 
e uno sguardo accogliente. 
Un racconto poetico e intenso 
fatto di sguardi, parole e segni che 
ci accompagnano in un territorio 
senza confini, dove si rivela 
tutta la ricchezza che scaturisce 
dall’incontro tra differenti culture.

venerdì 5 ottobre / 20:30 / San Pietro in Vincoli Zona Teatro

Fabula Rasa / DOVE CIELO TOCCA MARE



venerdì 5 ottobre / 22:00 / San Pietro in Vincoli Zona Teatro

Pilar Ternera / SCENE DI LIBERTA’
di Jan Friedrich / traduzione Serena Grazzini e Francesca Leotta
regia Francesco Cortoni / collaborazione Artistica Elena De Carolis
con Giulia Gallone, Glora Carovana, Giacomo Masoni, Marco Fiorentini, 
Saverio Ottino / musiche Autoban / luci e audio Gabriele Bogi

I cinque giovani berlinesi hanno piena libertà sia nel muoversi che nel fare esperienze 
anche sessualmente estreme, ma non riescono ad amare e ad amarsi. Il tutto 
diventa ancor più reale se si pensa che a scrivere è un giovanissimo drammaturgo 
berlinese nato nel 1992 che dà voce alla propria generazione. Senza retorica, l’autore, 
ci restituisce una generazione di ventenni con un profondo bisogno d’amore e che 
s’incantano dinanzi alla possibilità di prendere uno Shuttle e abbandonarci su questa 
terra. Scene di libertà è un pugno nello stomaco. 



sabato 6 ottobre / 20:15 e 22:30  / San Pietro in Vincoli Zona Teatro

Meridiano Zero / FALSO DIARIO CONFIDENZIALE
di e con Maria Luisa Usai / visual Gabriel Berretta

Falso Diario Confidenziale è una performance per attrice sola, un’immersione 
nel quotidiano di una donna comune che registra e riascolta ogni giorno 
il proprio diario. Uno spettacolo che coinvolge direttamente il pubblico 
nella  narrazione e che si avvale di più media: video, foto, audio, registrazioni 
whatsapp. Lo spettacolo è costituito da moduli della durata di trenta minuti 
ciascuno, replicabili per più giorni con micro variazioni.

La performance si base sull’interazione tra registrazioni audio del diario della 
protagonista, registrazioni audio del pubblico e interpretazione dal vivo.



progetto di

Eliana Cantone
Giordano V. Amato

con
Francesco Alfino, Karima Cherkaoui, 
Jasmine Di Martino, Arijana Gojak, 
Ivie Iserhienrhien, Ibrahim, 
Rania Khazour, Ahmed Metwally, 
Serena Michli Ossama Mourid, 
Hicham Ourdane, Olga Osuchowska, 
Andrea Pugliatti, Gabriele Zunino

visual

Omar Bovenzi

costumi
Roberta Vacchetta

ogetti di scena

Luca Lusso

Spettacolo finale del progetto vincitore 
del Bando MigrArti (III edizione) 
del MiBACT. 
“Immagina un App che ci comprenda 

tutti, che si può usare senza esserne 
usati.” Un App fatta dalle esperienze 
autentiche, sia quelle belle, sia quelle 
difficili; un App da “scaricare” guardando 
lo spettacolo, per capire come 
“navigare” nei nostri mondi; una mappa 
interculturale per la creazione dell’App 
delle diverse “esserità”, capacità ed 
esperienze umane. L’abbiamo chiamata 
Young & Plural App.
Il Progetto Omphalos propone un 

percorso interculturale con giovani 
migranti di prima e seconda generazione, 
selezionati per i loro talenti ed 
esperienze personali, provenienti 
da paesi quali: Albania, Bosnia, Marocco, 
Tunisia, Egitto, Mali, Senegal e Nigeria. 

sabato 6 ottobre / 20:45 / San Pietro in Vincoli Zona Teatro

Omphalos Teatro centro delle Culture 
YOUNG & PLURAL APP



ISAO 25 inaugura il nuovo progetto di rete e partenariato, che vede Il Mutamento Zona 
Castalia con Mulino Ad Arte e O.P.S. Officina per la Scena promotori di SofT Streets 
of Theater, un percorso che programmerà oltre cinquanta spettacoli in Piemonte tra 
settembre 2018 e aprile 2019. Attraverso SofT, Torino Nord dialogherà con Torino Centro
e con l’area metropolitana, con una programmazione che accompagnerà il pubblico per gran 
parte dell’anno, sostenendone la circolazione nei diversi spazi.

L’ultima tappa di ISAO si sposta fuori dalla citta: al Teatro Sandro Pertini di Orbassano
e al Teatro Felice Carena di Cumiana, con due spettacoli dedicati a bambini. 

 SofT Streets of Theater



domenica 130 settembre / 16:00 / GEAT Val Gravio (San Giorio di Susa)

Dasa, il bambino che sognava Buddha
Di e con Eliana Cantone / Drammaturgia Giordano V. Amato

Dasa è nato in Umbria, a Monteleto, vicino a Gubbio. Non sa molto di Francesco 
e di fratello lupo, però ama le storie antiche. Soprattutto quelle che vengono 
dal lontano Oriente. Dasa ha un sogno ricorrente. Sogna delle montagne 
altissime e innevate e degli animali che non ha mai visto in Umbria e neppure 
in Italia. Dasa sogna il Tibet. Ma Dasa sogna o ricorda?



domenica 17 ottobre / 16:00 / Teatro Sandro Pertini, Orbassano
domenica 14 ottobre / 16:00 / Teatro Felice Carena, Cumiana

EMY ART! Il piccolo mago a scuola 
di Arte ed Emozioni
Drammaturgia Giordano V. Amato / Regia Eliana Cantone
Con Eliana Cantone, Elena Fresch, Matteo Mazzei
Animazioni video Sarita Saclì

Una fiaba che mira ad accrescere la consapevolezza del vissuto emotivo dei 
bambini, ma anche a valorizzare le identità dei singoli partecipanti e le differenze 
individuali, ricercando una dimensione emotiva di benessere.
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iniziativa di

presso

Consolato Polacco in Milano - Consolato Onorario di Polonia a Torino
Istituto Italiano di Cultura Varsavia - Istituto Italiano di Cultura Oslo

Fondazione Paideia  - Associazione Emergency - Associazione Arteria Onlus 
Istituto di studi storici Gaetano Salvemini - Centro Studi Sereno Regis

Cooperativa Sociale CISV Solidarietà S.C.S.
Associazione Il Tiglio Onlus - Coop. Sociale l’Arcobaleno

Assemblea Teatro - Compagnia Pilar Ternera - Meridiano Zero
Teatr Druga Strefa (Varsavia) - Divadlo x10 (Praga)


